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ALTRA SCORETEZZA DELL’INPS: AZZERATE COMUNICAZIONI E 

INFORMAZIONI “CARTACEE” A PENSIONATI E PENSIONATE 

 

Contrariamente a quanto è avvenuto negli anni scorsi l’INPS ha deciso che non invierà più ai pensionati il 
prospetto riepilogativo della pensione annuale (ObisM) e i CUD relativi ai redditi erogati nel 2012. I documenti 
saranno reperibili solo per via telematica sul sito dell’INPS, utilizzando il PIN individuale (oggi posseduto 
da meno di un terzo dei pensionati). 
 

È questo un atto unilaterale gravissimo, comunicato alle Organizzazioni Sindacali solo il 14 gennaio scorso. 
Le Organizzazioni hanno immediatamente e duramente contestato il provvedimento, chiedendo che il 
blocco dell’invio della documentazione avvenisse con una maggiore gradualità, soprattutto per i 
pensionati più anziani. L’INPS ha risposto negativamente affermando che la Legge di stabilità 2013 impone 
severi risparmi. 
 

La verità è che questa decisione, che ancora una volta peserà sui pensionati in particolare sui più anziani e 
con maggiori difficoltà, si colloca nell’atteggiamento assunto ormai da tempo dall’INPS che in qualche caso 
rasenta la “vessazione” nei loro confronti (chiusura di tutti gli sportelli informativi, telematizzazione di tutti i 
rapporti e delle comunicazioni, recente minaccia di revoca delle pensioni a un milione di pensionati – RED 
2010 -, modifica di una norma con blocco generalizzato di pensioni d’invalidità totali – poi rientrata –, blocco del 
diritto a pensione con 15 anni di contributi maturati prima del 1992, ecc.). 
 

Lo SPI condivide l’esigenza tagliare gli sprechi e le spese inutili ma come si fa a mettere su questo piano 
l’invio, una volta all’anno ai pensionati la documentazione relativa alla propria pensione (dimensione e 
articolazione mensile) e del CUD per la dichiarazione dei redditi. Per noi questo resta un atto dovuto da 
parte dell’INPS, altrimenti è come se i datori di lavoro decidessero di consegnare più la busta paga e il 
CUD ai propri dipendenti.   
 

Come SPI siamo ripetutamente intervenuti sull’INPS affinché tenesse conto che una parte consistente di 
pensionati non è in grado di gestire autonomamente i rapporti utilizzando gli strumenti telematici 
(internet) ma purtroppo l’INPS ha proceduto decidendo, prima di chiudere prima tutti gli sportelli informativi e 
ora di non inviare più alcuna comunicazione “cartacea” ai pensionati e questo, sta creando non poche difficoltà 
e preoccupazioni tra i pensionati. 
 

Nelle nostre sedi comunque tutti i Pensionati e le Pensionate Iscritti allo SPI troveranno dai nostri 
Collaboratori un aiuto per richiedere e gestire il PIN per poter avere copia di tutte le comunicazioni 
relative alla pensione (ObisM, CUD, richieste di RED ecc.) attraverso il collegamento telematico al sito 
dell’INPS. Anche l’INCA e il CAAF CGIL forniranno assistenza. Ma denunciamo che in questo modo l’INPS 
scarica sui Sindacati e sui Patronati compiti d’informazione che sarebbero invece di sua esclusiva 
competenza, si tratta, infatti, di Cittadini che hanno pagato contributi all’INPS per tutta la loro vita lavorativa.  
 

C’è poi un altro grave problema e riguarda coloro che hanno prestazioni assistenziali/integrative o 
connesse a situazioni d’invalidità (assegni familiari, integrazioni al minimo, assegni sociali e d’invalidità ecc), 
come faranno a comunicare i propri dati reddituali? E quando dovranno fare le dichiarazioni RED e ICRIC 
ecc., per poter avere la conferma di tali prestazioni aggiuntive? Arriveranno nuove disposizioni dell’INPS? È 
proprio quest’atteggiamento che crea confusione e disorientamento ed impaurisce i Pensionati. 
 

ADESSO BASTA! L’INPS deve rispettare i Pensionati! Gestisce i soldi (contributi) di 

Lavoratori e Pensionati e lo deve fare nel loro interesse, non contro di Loro! 

 

Fra poco si aprirà la fase della dichiarazione dei redditi del 2013, presso tutte le nostre 
sedi troverete indicazioni e informazioni in merito e l’assistenza necessaria per la 
gestione delle vostre pratiche. Nelle sedi potrete anche fissare l’appuntamento per la 
Vostra dichiarazione dei redditi con il CAAF GCIL. 
 

PENSIONATE, PENSIONATI, lo SPI e il Sistema Servizi della CGIL sono 

a Vostra disposizione per aiutarVi in ogni vostra pratica per tutelare i Vostri diritti.  


